Presentazione

Il P.O.F. è il documento che rispecchia l’identità culturale della scuola, in esso vengono esplicitate le scelte educative e didattiche, effettuate in sinergia con le richieste dell’utenza e  rapportate al contesto socio-culturale di appartenenza.

Nel P.O.F. sono contenute le proposte di attività curriculari ed extracurriculari, che trovano la loro applicazione partendo dal presupposto che l’allievo-persona è al centro e intorno a lui si progettano i saperi e le scelte educative.

La scuola secondaria di 1° grado “Centro Storico” si distingue in modo particolare perché accoglie un consistente numero di alunni stranieri. Tale particolarità è, senza dubbio, fonte ed occasione di ricchezza educativa e culturale. La società oggi richiede una formazione tesa all’accoglienza, che deve trasformarsi in consapevolezza e disponibilità ad aiutare, all’inserimento ed all’integrazione nella nostra società, coloro che provengono da realtà diverse.

La diversità, se così intesa, è opportunità di crescita per tutti e fa della scuola una comunità educativa ed educante,  il cui compito è quello di formare cittadini consapevoli della loro nazionalità e al contempo consapevoli di essere cittadini del mondo.

Siamo tutti convinti che i giovani siano oggi una grande ricchezza, che possano veramente fare da traino per “costruire” un mondo in cui prevalgono i valori del rispetto, della responsabilità e dell’accoglienza.

Al fine di conseguire tali obiettivi, è necessario che ci sia una fattiva collaborazione con le famiglie: il patto di corresponsabilità è un documento significativo se i principi in esso contenuti vengono socializzati e condivisi da coloro che hanno il compito di educare i giovani.


Il Dirigente Scolastico



Dott.ssa Luciana Renna

LINEE DI INDIRIZZO 

PER L’AZIONE FORMATIVA

Allegato n.1 del verbale del 29/06/2010

· Curare l’identità della scuola, investendo sulle scelte ritenute fondamentali

· Curare il senso di appartenenza alla scuola, investendo sul rapporto con l’utenza

· Promuovere nella scuola accoglienza, responsabilità, condivisione, cooperazione

· Ispirare l’azione educativa della scuola alle linee guida europee in materia di istruzione

· Programmare il processo di insegnamento-apprendimento avendo cura di sviluppare progressivamente le competenze-chiave

· Promuovere il successo formativo di ciascun alunno, anche in condizioni di svantaggio, diversificando l’organizzazione e personalizzando la didattica

· Promuovere la dimensione interculturale e l’apertura al mondo, favorite dalla presenza degli alunni stranieri

· Strutturare in forma sistematica il laboratorio di Italiano come Lingua 2, per la comunicazione e per lo studio

· Caratterizzare l’ampliamento dell’offerta formativa, privilegiando progetti di qualità e laboratori di potenziamento e sviluppo

· Elaborare il curricolo di pertinenza in continuità verticale con gli ordini di scuola collegati, tenendo conto della funzione orientativa della scuola
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I FONDAMENTI DELLA PROPOSTA EDUCATIVA

Il Regolamento dell'autonomia (D.P.R. 275/99, art. 3, comma 1), introduce il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) definendolo come il "documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche, che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia". 
Il medesimo Regolamento al comma 2 specifica che "il Piano dell'Offerta Formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi determinati a livello nazionale […]e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale". 
Il P.O.F., dunque, si configura come il momento qualificante di svolgimento del ruolo propositivo, progettuale e decisionale della collegialità della scuola, in sintonia di scelte con le famiglie e con la comunità territoriale, nella centralità condivisa della persona-studente.

In quest’ottica la Scuola “Centro Storico” promuove un POF frutto di:

· riformulazione del precedente secondo le nuove idee indicate nella normativa 

· integrazione e riprogettazione sulla base della valutazione dell’attività precedente

· rafforzamento della comunicazione interna e della diffusione esterna

e che intende essere esplicito, realistico, condiviso, sintetico, comprensibile, verificabile, aperto, riprogettuabile
La Scuola “Centro Storico”riconferma un’educazione volta a “uno sviluppo armonico…di tutte le dimensioni della persona-studente”, punta sul successo formativo, sulla serenità dell’ambiente sulla collaborazione con la famiglia
Si concentra quindi sull’aspetto culturale così come sull’aspetto educativo e formativo per costituire un punto saldo nella crescita personale di ogni singolo alunno, sulla formazione delle conoscenze e il consolidamento delle capacità autonome di studio, così come  sul rafforzamento delle attitudini individuali e si attiva perché ognuno raggiunga consapevolezza del proprio “io” in relazione a se stesso e agli altri. 

Il “ragazzo Centro Storico” deve essere in grado di riconoscere, interpretare e valutare sollecitazioni e informazioni provenienti dal mondo esterno mantenendo un atteggiamento di disponibilità, di collaborazione, di dialogo, di cooperazione e fiducia, ma anche di riflessione critica. Egli deve acquisire quelle capacità di adattamento e cambiamento che sono sempre più richieste dall’innalzamento dell’obbligo scolastico, dalle linee guida europee in materia di istruzione e dalla trasformazione in corso in ogni ambito della vita lavorativa e sociale.

Tenendo presente tutto ciò il POF  definisce alcuni parametri di riferimento condivisi 

· OBIETTIVI FORMATIVI che si basano su 

RISPETTO 

di persone, cose, impegni 

CORRETTEZZA 
di comportamento

ATTENZIONE
 
ai compagni e alle proposte educative

LEALTA’ 

nei rapporti 

DISPONIBILITA’ 
a partecipare, a collaborare, a migliorare

· OBIETTIVI COGNITIVI che si concentrano su

SAPERI ESSENZIALI delle discipline, adeguati alle strutture cognitive e motivazionali degli alunni di questa fascia di età e si realizzano tramite

PROGETTAZIONE PER CONOSCENZE, ABILITA’ e TRAGUARDI di COMPETENZE nell’ottica della continuità 

DIDATTICA TRADIZIONALE E LABORATORIALE

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA con progetti integrati con il curricolo e inseriti nel territorio

La scuola “Centro Storico” inoltre
· promuove attività di orientamento e struttura progetti di accoglienza e raccordo con la scuola primaria e la scuola secondaria di secondo grado per favorire la continuità tra i vari ordini; 

· diversificando l’organizzazione, si impegna in attività di recupero, consolidamento, potenziamento per favorire il successo formativo di ciascun alunno e per valorizzare i contenuti della programmazione curricolare;
· considerando che l’interculturalità è ormai un fatto consolidato, organizza specifiche attività per conoscere e valorizzare le varie identità culturali, per costruire percorsi di accoglienza, integrazione degli alunni stranieri, e progetti di supporto per l’apprendimento dell’Italiano come Lingua 2.
SCUOLA E FAMIGLIA:

L’ALLEANZA EDUCATIVA

La scuola pone le basi del percorso formativo dell’adolescente, ma non può realizzare il proprio compito di educare istruendo senza la condivisione della famiglia verso la quale si apre e con la quale stringere un patto e costruisce una alleanza educativa.

Non sono rapporti occasionali o episodici dettati dall’emergenza o da momenti critici, ma relazioni costanti che riconoscono i reciproci ruoli e che si supportano a vicenda nella comune finalità educativa

RESPONSABILITA’ EDUCATIVA

CONDIVISIONE DEL PROGETTO EDUCATIVO

RIFERIMENTI CONDIVISI

DIALOGO - COOPERAZIONE

PROGETTUALITA’ COMUNE
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PATTO DI CORRESPONSABILITà

ai sensi del DPR n° 249/98 e del DPR n°235/2007

“Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

La scuola è ambiente di apprendimento che promuove la formazione di ogni alunno, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. Un’adeguata interiorizzazione delle regole e un efficace percorso educativo possono realizzarsi solo con una fattiva collaborazione con la famiglia. Pertanto, scuola e famiglia si impegnano responsabilmente a perseguire l’obiettivo di costruire una alleanza educativa, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli.

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:

· Creare un clima sereno e costruttivo, favorendo lo sviluppo di conoscenze e competenze, la maturazione di comportamenti corretti, il rispetto di valori condivisi, il sostegno e l’apprezzamento delle diversità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione

· Realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le specifiche scelte progettuali, metodologiche e didattiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando e promuovendo il diritto ad apprendere di ciascun alunno

· Procedere alle attività di verifica e valutazione in modo congruo rispetto ai programmi, ai percorsi personalizzati di apprendimento, alle modalità e ai criteri stabiliti collegialmente, chiarendo e motivando i risultati

· Comunicare costantemente con le famiglie in merito a risultati, difficoltà, progressi nelle discipline di studio, oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta

· Prestare attenzione, ascolto, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, per favorire l’interazione pedagogica con le famiglie.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

· Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa

· Tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia e partecipando con regolarità alle riunioni programmate

· Far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare sempre assenze e ritardi

· Verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che l’alunno segua gli impegni di studio e le regole della scuola

· Intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone e cose, anche con il recupero e il risarcimento del danno.

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:

vivere la propria esperienza scolastica, considerando responsabilmente i seguenti indicatori di condotta:

· rispetto di persone, cose, regole, norme, consegne, impegni, orari
· correttezza di comportamento, di linguaggio, di abbigliamento, di utilizzo dei media
· attenzione ai compagni, alle proposte educative e didattiche dei docenti
· lealtà nei rapporti, nelle prestazioni, nelle verifiche
· disponibilità a partecipare, a collaborare, a migliorare

QUADRO DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

	COMPORTAMENTO DA SANZIONE
	SANZIONE
	ORGANO

COMPETENTE

	Inadempienza ai doveri scolastici per negligenza abituale
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera
	Docente coordinatore

Consiglio di classe

	Reiterati ritardi e assenze ingiustificate
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera
	Docente coordinatore

	Disturbo ripetuto dello svolgimento delle lezioni, con conseguente impedimento ai compagni nel seguire le lezioni
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera
	Docente coordinatore

	Disturbo nei cambi d’ora e negli sposta-menti interni ed esterni. Ritardo nel rien-

tro in classe al termine dell’intervallo
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera
	Docente coordinatore

	Mancanza di rispetto verso adulti e coetanei  

Uso di linguaggio volgare

Manifestazioni di intolleranza di tipo razzista, religioso, culturale

Atti di bullismo

Compimento di azioni che creano una concreta situazione di pericolo per l’incolumità altrui
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera e sul registro di classe

Convocazione dei genitori

Allontanamento dalla classe (sospensione per un periodo connesso alla gravità del reato)

Segnalazione alle autorità competenti
	Docenti

Docente coordinatore

Dirigente scolastico

Consiglio di Classe

Consiglio di Istituto

	Mancanza di rispetto del regolamento di Istituto e dei regolamenti interni (regolamenti relativi alle aule speciali)
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera e sul registro di classe

Convocazione dei genitori

Allontanamento dalla classe

Svolgimento di lavori socialmente utili
	Docenti

Docente coordinatore

Dirigente scolastico

Consiglio di Classe

Consiglio di Istituto

	Mancanza di rispetto per le norme di comportamento stabilite per i viaggi di istruzione e le uscite dalla sede scolastica
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera e sul registro di classe

Convocazione dei genitori

Allontanamento dalla classe

Svolgimento di lavori socialmente utili
	Docenti

Docente coordinatore

Dirigente scolastico

Consiglio di Classe

Consiglio di Istituto

	Utilizzo scorretto delle attrezzature e dei materiali propri, dei compagni e della scuola

Danneggiamento di attrezzature scolasti- che, di materiali altrui, di ambienti

Sottrazione di beni e/o materiali a danno dei compagni e del personale scolastico

Utilizzo del telefono cellulare, MP3, IPOD, taglierini e altri strumenti estranei alle lezioni e alle attività didattiche

Uso e diffusione di sostanze illecite e di materiale pericoloso a scuola
	Avvertimento verbale

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera e sul registro di classe

Convocazione dei genitori

Restituzione/ripristino dei danni ed eventuale risarcimento

Allontanamento dalla classe

Segnalazione alle autorità competenti
	Docenti

Docente coordinatore

Dirigente scolastico

Consiglio di Classe

Consiglio di Istituto

	Imbrattamento degli ambienti e delle attrezzature scolastiche
	Immediata pulizia

Comunicazione alla famiglia su libretto personale e/o tramite lettera e sul registro di classe

Svolgimento di lavori socialmente utili (pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, riordino di cataloghi e di archivi presenti nella scuola, produzione di elaborati…)
	Docenti

Docente coordinatore

Dirigente scolastico
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CURRICOLO E TRAGUARDI DI COMPETENZE

Obiettivo primario della nostra scuola è quello di assicurare ad ogni allievo il consolidamento delle padronanze strumentali (lettura, scrittura, matematica, lingue…) e della capacità di apprendere, oltre ad un adeguato livello di conoscenze e di competenze, che formano la piattaforma su cui costruire il successivo percorso

La scuola secondaria di primo grado costituisce, infatti, uno snodo decisivo del sistema educativo.

La conclusione del primo ciclo di istruzione deve segnare il raggiungimento di traguardi compiuti di apprendimento nelle diverse discipline: lacune contratte e non colmate lungo il primo ciclo sono difficili da superare negli anni successivi e formano eredità pesanti per gli alunni.

La problematica specifica della particolare fascia di età e le strutture linguistiche e cognitive nei preadolescenti richiedono che vada privilegiato un approccio curricolare verticale ancorato alla dimensione formativa delle discipline.

Questo significa che la scuola:

· definisce il curricolo sui reali bisogni formativi degli adolescenti, sulle loro modalità di apprendimento; 

· nell’ambito del sistema di istruzione mira a garantire a tutti le competenze attese; 

· si adopra per trasformare gli adolescenti che la frequentano in studenti consapevoli del valore della conoscenza e dell’impegno nello studio;
· programma particolari interventi, dall’uso didattico delle  nuove tecnologie, alla musica strumentale e vocale, alla promozione della pratica sportiva, all’approccio sperimentale e laboratoriale per  arricchire o far emergere potenzialità, talenti e creatività sottese;
· attua una valutazione periodica e annuale, di cui è responsabile il Consiglio di classe, che segue il percorso del singolo studente, anche con la possibilità di attivare iniziative di recupero e di sostegno, di consolidamento e di potenziamento;
· lavora in modo che l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze essenziali trovi puntuale riscontro negli esiti al termine del ciclo, anche attraverso le prove in sede di esame di Stato; sotto questo profilo la prova nazionale Invalsi diventa opportunità di riflessione anche per la scuola stessa;

· propone un  tempo scuola che sia per ciascuno studente un “contenitore” di esperienze significative di apprendimento nella prospettiva di favorire l’acquisizione del  metodo di studio “imparare ad imparare”; 

· indirizza l’attività orientativa sullo sviluppo delle conoscenze e competenze per garantire buone probabilità di successo nei percorsi scelti dallo studente tra quelli che la scuola secondaria di secondo grado offrirà con i nuovi ordinamenti.
COMPETENZE attese alla fine del triennio declinate per disciplina

Lingua italiana:


interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative. Sostenere le proprie idee    con testi orali e scritti e variare opportunamente il registro, usare termini specifici in base ai campi di discorso. Utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione.

Storia: 



conoscere i processi fondamentali della storia studiata. Aver elaborato un personale metodo di studio: comprendere testi storici, ricavare e organizzare informazioni storiche da fonti di vario genere, esporre le conoscenze, operare collegamenti, argomentare le proprie riflessioni.
Nell’ambito di Cittadinanza e costituzione  (legge 169) conoscere la Costituzione con particolare attenzione ai diritti e doveri del cittadino per interiorizzare una “mappa di valori” utile per esercitare la cittadinanza a tutti i livelli nel rispetto dell’identità personale, della solidarietà collettiva, della competizione e della collaborazione. 
Geografia: 


orientarsi con l’uso di strumenti disciplinari specifici. Analizzare un territorio, mediante osservazione diretta e indiretta, per conoscerlo e comprenderne le peculiarità. Riconoscere le interazioni uomo-ambiente nel tempo e valutarne gli effetti.

Lingua inglese: 
comprendere e produrre testi orali e scritti relativi ad argomenti di vita quotidiana, di interesse personale e sociale, utilizzando lessico conosciuto, strutture e funzioni appropriate. Conoscere gli aspetti significativi della cultura anglosassone e confrontarli con la propria.

Seconda lingua comunitaria: 


comprendere semplici e chiari messaggi orali riguardanti la vita quotidiana. Leggere e comprendere brevi testi e semplici descrizioni. Produrre messaggi scritti e orali, utilizzando il lessico conosciuto. Confrontare modelli di culture diverse.

Matematica:
 
utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche in forma grafica. Confrontare ed analizzare figure geometriche, rilevando invarianti e relazioni. Individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e argomentazioni logiche.

Scienze: 


osservare, descrivere ed analizzare fenomeni fisici, chimici e naturali appartenenti alla realtà, analizzandoli qualitativamente e quantitativamente a partire dall’esperienza quotidiana, per arrivare all’astrazione. Individuare e raccogliere informazioni. Comprendere testi specifici.

Tecnologia: 


classificare e descrivere strumenti e macchine in base al funzionamento e  al tipo di energia che richiedono. Sviluppare sensibilità per i problemi ecologici legati alle varie forme e modalità di produzione di energia. Usare il disegno tecnico, le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro e condividerli con gli altri.

Arte e immagine: 
comprendere e comunicare gli elementi del linguaggio visivo. Leggere l’opera d’arte, riconoscendone il valore culturale e storico. Saper applicare le varie tecniche grafico-pittoriche, anche integrando diversi codici espressivi, per realizzare elaborati personali creativi.

Musica: 


eseguire in modo espressivo brani vocali/strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche. Conoscere e interpretare opere d’arte musicali. Progettare/realizzare eventi sonori. Costruire la propria identità musicale valorizzando le esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto.

Scienze motorie e sportive:
 
usare in modo consapevole e responsabile il linguaggio del corpo. Gestire abilità e conoscenze specifiche, riferite a situazioni tecniche e tattiche negli sport individuali e di squadra, relazionandosi correttamente con il gruppo.

Religione:


comprendere il valore della religione nella storia dell’uomo, riconoscere i segni della presenza religiosa nelle culture. Conoscere gli elementi essenziali di alcune grandi religioni, con un’attenzione particolare a quella cristiana, saperli confrontare, per coglierne le caratteristiche e agevolare le relazioni e i rapporti tra persone di culture e religioni diverse 

VALUTAZIONE

La valutazione nella scuola ha una natura pedagogica, è la lettura dei processi di sviluppo del ragazzo che permette all’insegnante di elaborare un “giudizio” capace di generare passi in avanti. Il fine, infatti,  è quello di promuovere in lui una maggiore consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità, competenze, identificare i punti critici su cui operare, i possibili ambiti di miglioramento ed aiutare a prendere decisioni in merito alla propria formazione.

L’articolo 3 del decreto Gelmini, ora legge n. 169 del 30/10/08, ha introdotto la valutazione in decimi anche nella scuola secondaria di primo grado. Il Collegio docenti, dopo accurata analisi della normativa e attenta riflessione, ha riconfermato i seguenti criteri che impegnano tutti i docenti, di tutte le discipline.
CRITERI DI VALUTAZIONE

· Attenzione all’aspetto formativo della valutazione:

· viene considerato il processo di apprendimento e non solo l’esito finale

· sono stimolati per ogni alunno atteggiamenti metacognitivi di autoriflessione sul personale percorso di apprendimento

· le verifiche sono utilizzate da ogni docente come occasione per valutare l’efficacia della propria didattica e metodologia

· Distinzione tra valutazione dell’esito di singole prove e valutazione finale:

· nel corso del quadrimestre in tutte le discipline sono effettuate verifiche di diverse tipologie: orali, scritte, pratiche, prove individuali e di gruppo

· nella valutazione di fine quadrimestre, oltre alle prove oggettive, sono considerati anche altri fattori osservati: interesse mostrato, qualità dell’impegno, partecipazione al percorso di apprendimento, continuità nel lavoro, autonomia operativa, disponibilità a collaborare

· Trasparenza ed equità delle prassi valutative di scuola:

· per ogni disciplina sono elaborate collegialmente e inserite nel Quaderno delle Valutazioni specifiche griglie di valutazione che impegnano tutti i docenti della materia

· le modalità di verifica delle singole prove e i criteri di valutazione generale sono comunicati agli alunni e alle famiglie

· ogni atto relativo a verifica, valutazione, comunicazione degli esiti è soggetto alle norme previste in materia di trasparenza degli atti amministrativi

· nella considerazione di casi di singoli alunni, sono rigorosamente rispettate le norme in materia di privacy

	Voti


	Legenda

	10


	L’alunno padroneggia tutti gli argomenti, li sa organizzare in modo autonomo, creativo ed originale. È capace di sintesi efficaci e di valutazioni personali ben documentate. Utilizza linguaggi specifici con proprietà e correttezza formale.

	9


	L’alunno padroneggia tutti gli argomenti e sa organizzare le conoscenze in modo autonomo, anche in situazioni nuove. È capace di operare opportuni collegamenti interdisciplinari, utilizzando in modo pertinente linguaggi specifici.

	8


	L’alunno conosce in maniera approfondita gli argomenti, li sa organizzare e applicare in modo adeguato, dimostrando precisione e coerenza. Sa utilizzare correttamente linguaggi specifici.

	7
	L’alunno conosce gli argomenti. Comprende e sa applicare le conoscenze, utilizzando strategie generalmente adeguate, senza tuttavia curare la rielaborazione personale.

	6


	L’alunno conosce solo gli aspetti essenziali degli argomenti. È in grado di operare collegamenti elementari e di eseguire compiti semplici, ma non dimostra abilità in quelli complessi.

	5


	L’alunno conosce gli argomenti in modo superficiale e frammentario. Nell’esecuzione di compiti semplici già sperimentati dimostra di possedere alcune abilità, che utilizza però con incertezza. 

	4
	L’alunno dimostra scarsa e inadeguata conoscenza degli argomenti. Non è in grado di utilizzare alcuna abilità in modo autonomo, neppure nell’esecuzione di compiti semplici.


INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALLIEVI STRANIERI
PROGETTO “ALFABETI DAL MONDO: A SCUOLA DI ITALIANO”

Il progetto si sviluppa in due momenti che contemplano:

· Corso della lingua della comunicazione

· Lingua dello studio.

La prima fase, che si svolge tra settembre e il mese di ottobre, ha come obiettivo quello di avviare gli alunni alla conoscenza della lingua italiana funzionale a una comunicazione atta a fornire, agli allievi neo ricongiunti, gli strumenti per poter interloquire e socializzare con i compagni di classe, ed in genere con il contesto ambientale.

La seconda fase ha inizio dopo i consigli di classe del mese di ottobre, dai quali emergono i bisogni degli allievi inseriti.

Lo studio della lingua italiana, quindi, mira ad accelerare il processo di integrazione e l’apprendimento delle strutture linguistiche, fondamentali per lo studio di tutte le discipline.

Questa fase prevede incontri per gli allievi neo ricongiunti e per allievi frequentanti la scuola dall’anno precedente.

Complessivamente le attività prevedono un totale di ore così distribuite:

· n. 188 – 1^ fase

· n. 220 – 2^ fase.
PROGETTO “ALFABETI DAL MONDO: VIAGGIO NELL’INTERCULTURALITÀ”

finalità obiettivi contenuti:
· integrazione come scambio di risorse e valori

· cooperazione come crescita comune tra persone appartenenti a culture  diverse;

· conoscenza di usi, costumi, storie e narrazioni, cibi e tradizioni delle diverse culture

· conoscenza di situazioni di integrazione 

· conoscenza di situazioni di emarginazione

attività metodi e tempi:  

Il progetto si sviluppa nell’intero anno scolastico e interessa tutti gli ambiti disciplinari:

· Lavoro con i gruppi - classe, con modalità attiva e laboratoriale

· Attività per coppie e piccoli gruppi con metodologia di cooperative learning;

· attività di ricerca – azione;

· attività individualizzate di approfondimento e ricerca

· attività  di scambio e confronto

· giochi di ruolo e simulazioni

· brainstorming – circle time

· monitoraggio e verifica

risorse professionali interne: 

· insegnanti interni  dei vari team-docenti di tutti i Consigli di classe

risorse professionali esterne:

· esperti esterni, mediatori culturali

· famiglie degli alunni

· referenti degli Enti Locali

· associazioni presenti e operanti sul territorio
PROGETTO “ALFABETI DAL MONDO: A SCUOLA DI ITALIANO”

· VERIFICA ANDAMENTO: “CORSO DELLA LINGUA DELLA COMUNICAZIONE” 

· PROPOSTA DI  AVVIO DEL CORSO “LINGUA DELLO STUDIO”

finalità del progetto:

· Costruire un buon inserimento dell’alunno straniero attraverso la comunicazione verbale

· Favorire la capacità di esprimersi attraverso forme verbali proprie della Lingua italiana

· Favorire il confronto e lo scambio di esperienze e di conoscenze nel contesto scolastico

· Facilitare il passaggio dalla lingua della comunicazione alla lingua dello studio

· Facilitare l’acquisizione dei contenuti disciplinari specifici attraverso il medium linguistico

· Sviluppare progressivamente le competenze nell’uso della lingua come strumento primo per il successo formativo, prevenendo fenomeni di dispersione scolastica

obiettivi:

· Avviare la comunicazione di base

· Costruire un buon approccio alla Lingua Italiana come Lingua 2

· Costruire alcuni momenti di socializzazione e di studio in piccolo gruppo

· Favorire l’espressione di sé attraverso tutti i codici comunicativi, in particolare linguistici

· Scambiare conoscenze per avviare alla conversazione informale e formale

· Ampliare il lessico e la competenza ortografica e sintattica

· Utilizzare strategie per ricordare e scegliere termini specifici
contenuti: 

· Elementi linguistici per la comunicazione di base

· Arricchimento lessicale
· Approfondimento delle regole ortografiche, grammaticali, sintattiche
· Linguaggi disciplinari specifici

attività metodi e tempi:  

· laboratori di lingua italiana  con gruppi di minimo 5 allievi stranieri 

· superamento del limite minimo in casi eccezionali, per alunni analfabeti anche nella lingua d’origine o con gravi difficoltà, in cui necessiti un rapporto individualizzato

· sarà favorita la metodologia attiva della partecipazione e della cooperazione nel gruppo

· sarà proposto il confronto delle conoscenze e delle esperienze personali 

· saranno attuate forme di insegnamento personalizzato, in considerazione delle conoscenze già possedute e delle modalità di apprendere dell’alunno

· attività di conversazione e di ascolto

· attività espressive laboratoriali

· attività di recupero, consolidamento e sviluppo

PROGETTO “ALFABETI DAL MONDO: GLI ALTRI NOI”

finalità obiettivi e contenuti: 

Come da protocollo di accoglienza degli alunni stranieri in uso nella scuola, si prevede la presenza di un mediatore culturale già durante il primo colloquio tra famiglia straniera e scuola per:

· favorire la relazione tra alunno e scuola, tra genitori dell’alunno e scuola

· facilitare la comprensione di informazioni necessarie, relative alla vita pregressa dell’alunno

· permettere l’avvio della relazione tra alunno e insegnante e tra alunno e compagni di classe

· dare sicurezza all’alunno straniero attraverso la presenza di un adulto che comprende e spiega agli altri la sua realtà

· comunicazione informale e formale

· lingua italiana di base

· informazioni e testimonianze relative alla cultura originaria dell’alunno

· presentazione alla classe del nuovo alunno e della sua realtà

Nell’attività di mediazione culturale sono interessati vari ambiti disciplinari, in particolare lettere, cittadinanza e costituzione, lingue, arte, musica.

attività metodi e tempi:  

durata prevista: intero corso dell’anno scolastico.

Le attività di mediazione culturale potranno trovare spazio anche in orario di ampliamento dell’offerta formativa, mediante l’organizzazione di laboratori specifici.
· Accoglienza delle famiglie nuove arrivate

· Inserimento nelle classi: prima conoscenza del contesto

· Attività individualizzate per l’alunno straniero

· Attività comuni con le classi di inserimento

risorse professionali interne:

· insegnanti interni  dei vari team-docenti di tutti i Consigli di classe

risorse professionali esterne:

· Mediatori linguistici e culturali, in rapporto con le associazioni presenti sul territorio

· Personale dei servizi territoriali

PROGETTO INTERCULTURA
PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA

ORGANI E FUNZIONI
GRUPPO DIRIGENZIALE 

· Dirigente scolastico, Referente del Progetto Intercultura,  Facilitatore culturale (Progetto P.A.S.S.)

FUNZIONI

· promuove e sostiene l’organizzazione di laboratori linguistici per l’apprendimento e lo sviluppo della lingua italiana come seconda lingua: lingua per comunicare, lingua dello studio  

· sostiene la dimensione interculturale dell’Offerta formativa dell’Istituto 

· opera un raccordo tra i progetti del POF  e le diverse realtà del territorio
COLLEGIO DOCENTI

FUNZIONI
· fissa i criteri generali della programmazione educativa e didattica rivolta in specifico agli alunni stranieri e ne assume le relative delibere 

· delibera la costituzione della Commissione di Intercultura e ne individua i membri

· delibera in relazione al Protocollo di Accoglienza e ad altri eventuali documenti preparati dalla Commissione di Intercultura

· delega l’applicazione delle procedure approvate agli organi e ai referenti competenti, (Commissione, Facilitatore culturale, Consigli di classe, coordinatore etc.), affidando loro la responsabilità di seguire e sostenere il percorso scolastico di ogni alunno straniero

SEGRETERIA

FUNZIONI

· provvede alle procedure burocratiche

· provvede a mettere in contatto l’alunno straniero e la famiglia con  il Referente del progetto di Intercultura e con il Facilitatore culturale

· collabora alla ricerca delle procedure più efficaci

COMMISSIONE DI INTERCULTURA

E’ COSTITUITA DA:

· Capo di istituto, Referente del Progetto Interculturale, Insegnanti di aree diverse, Facilitatore culturale

SI AVVALE, ALL’OCCORRENZA, DELLA PRESENZA DI:
· referenti aree, o progetti correlati

· docenti impegnati nelle attività formative rivolte agli allievi immigrati

· assistente amministrativo delegato alla segreteria allievi

· rappresentante dei genitori.

FUNZIONI:

· programma  i Percorsi di alfabetizzazione, di consolidamento linguistico e i Progetti particolari  che la scuola intende offrire sulla base del Progetto Interculturale approvato dal Collegio docenti. (OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO);

· funge da regista per tutte le attività previste dal Progetto interculturale: dal Protocollo di Accoglienza, all’organizzazione delle diverse proposte formative e di sostegno, al monitoraggio  del percorso, alla valutazione dello stesso;

· propone e coordina la formazione dei docenti in materia di intercultura;

· stabilisce il quadro generale contenutistico (Framework) e concorda le prove per la valutazione iniziale e dei progressi nei livelli di competenza in Italiano L2 da sottoporre all’attenzione dei Consigli di classe;

· supporta i Consigli di classe, attraverso i coordinatori, con informazioni raccolte nei colloqui con gli allievi, con le famiglie e con i docenti referenti dei progetti;

· cerca e seleziona materiale interculturale per la scuola;

· elabora documenti e indicazioni al fine di strutturare procedure idonee a garantire l’esercizio del diritto allo studio e ne cura, insieme alla Commissione POF, la divulgazione.

RESPONSABILE DEL PROGETTO INTERCULTURA

FUNZIONI SPECIFICHE OLTRE A QUELLE PREVISTE COME COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DI INTERCULTURA: 
· coordina le attività della Commissione  intercultura
· collabora con il Facilitatore culturale alla raccolta di dati e informazioni su ogni alunno straniero 

· risponde alle richieste di docenti interni ed esterni e dei coordinatori

· promuove ogni attività ed iniziativa volta a dare e mantenere la dimensione interculturale  a scuola e sul territorio.

FACILITATORE CULTURALE

FUNZIONI:

· partecipa al colloquio di primo contatto dell’alunno con la scuola

· raccoglie dati e informazioni sulla storia scolastica e personale di ogni singolo alunno 

· comunica agli insegnanti le informazioni e partecipa, se necessario, alle riunioni del collegio dei docenti e dei consigli di classe

· interviene per facilitare i contatti che le famiglie hanno bisogno di attivare con i servizi sociali e le strutture del territorio

· collabora con i docenti per realizzare attività di orientamento e per fornire agli alunni e alle famiglie  informazioni di percorsi scolastici e di formazione.

CONSIGLI DI CLASSE 

FUNZIONI:

· adeguano la Programmazione educativo/didattica della classe in chiave interculturale

· affidano al docente coordinatore il ruolo di  raccordare tutte le informazioni riguardanti gli allievi stranieri della classe

· esaminano i risultati delle prove di conoscenza della lingua italiana proposte dalla Commissione di intercultura nel rispetto del Framework europeo e predispongono prove adeguate alle attività e ai contenuti delle diverse discipline

· predispongono il Percorso possibile del  Piano di studio personalizzato  per gli allievi stranieri che abbiano bisogno del sostegno allo studio (lingua dello studio – livello B1/B2), secondo i criteri del Framework.  Nel Piano personalizzato menzionano i corsi che l’allievo frequenterà fra quelli offerti dal Progetto interculturale dell’Istituto, nonché i tempi/moduli di frequenza

· scelgono strategie organizzative che permettano un insegnamento-apprendimento sempre 

      più efficace e rispettoso dei tempi e dei bisogni di tutti gli alunni della classe (compresenze,               lavoro per gruppi, interventi individualizzati, attività di apprendimento cooperativo)

· collaborano con i docenti dei Corsi  specifici ( es. corso di alfabetizzazione) 

· concordano per ogni allievo gli interventi di sostegno, le discipline da potenziare e quelle da adeguare (es. introducendo in modo graduale ed  equilibrato l’apprendimento della seconda e terza lingua straniera)

· si impegnano ad applicare il Protocollo di accoglienza, il Piano di studio personalizzato e ogni altro documento approvato dal collegio docenti e inserito nel POF 

· esprimono ogni valutazione – iniziale, in itinere, finale – collegandola al percorso di insegnamento-apprendimento proposto agli alunni

· sulla scheda di valutazione del I° quadrimestre per gli alunni stranieri neoarrivati, va espressa una valutazione, per quanto possibile, in ogni ambito disciplinare servendosi di enunciati tipo:”la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione nella lingua italiana” oppure “la valutazione espressa si riferisce al piano personale di studi in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. Formulano la valutazione finale del II° quadrimestre tutte le discipline in quanto necessaria per il passaggio o meno alla classe successiva.

COORDINATORE DI CLASSE 

FUNZIONI:

· segue, dalla prima accoglienza, il percorso dell’alunno straniero per l’anno scolastico in corso

· cura i colloqui con  l’allievo e con la famiglia anche in collaborazione con il facilitatore culturale

· segue l’allievo nel suo percorso specifico con la Commissione di intercultura 

· predispone, con il Consiglio di classe, il PIANO PERSONALIZZATO 

· coordina le attività extracurricolari della classe con le attività specifiche (es. attività di  alfabetizzazione, cinema, uscite,etc )

· funge da tramite fra i docenti della classe curricolare e quelli delle attività specifiche 

DOCENTI DI TUTTE LE DISCIPLINE:

· favoriscono l’integrazione dell’allievo nella classe

· nel rispetto del Dpr. 394/99 che parla di “ […] necessario adattamento dei programmi […” rendono l’apprendimento possibile ricordando che:

· se l’alunno non conosce la lingua italiana per affrontare i contenuti disciplinari, l’obiettivo sarà, prima, l’APPRENDIMENTO DELL’ITALIANO PER COMUNICARE, poi l’APPRENDIMENTO DELL’ITALIANO PER LO STUDIO 

· quando l’alunno potrà apprendere i contenuti (dopo aver raggiunto il livello A2), sarà comunque necessario individuare i nuclei fondamentali delle discipline e provvedere a semplificare e facilitare i testi ; ciò anche in collaborazione con gli altri docenti della stessa disciplina (Riunioni per materia) e con i docenti dei corsi di alfabetizzazione e/o di sostegno allo studio

· l’apprendimento dell’Italiano L2, lingua dello studio richiede all’alunno compiti complessi 

( comprendere il tema/contenuto, comprendere e memorizzare il lessico e le strutture  specifiche, concettualizzare -  nessi logici,spaziali, temporali, causali…-,verbalizzare i concetti)tempi lunghi (almeno 4 anni) e modalità di facilitazione, mirate e protratte

· formalizzano il Programma che l’alunno seguirà e lo allegano al Piano personalizzato.

· si impegnano ad adattare a tale programma, sia le verifiche, sia la valutazione. 

· valutano il percorso individuale dell’alunno privilegiando la “valutazione formativa” rispetto a quella “sommativa-certificativa”, assumendo quali criteri privilegiati: “i passi realizzati”, gli obiettivi possibili, la motivazione, l’impegno e soprattutto le potenzialità di apprendimento dimostrate.
ISCRIZIONE E PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA
a) Alunni stranieri con pregresso regolare che si  iscrivono durante l’estate, o ad anno scolastico iniziato senza aver precedentemente frequentato una scuola italiana

PROCEDURA
Al momento del primo contatto con la scuola l’impiegato/a della segreteria allievi 

· dà le prime informazioni sulla scuola

· richiede la documentazione (certificazione degli studi eseguiti nel paese straniero possibilmente tradotta in italiano)

· compila la scheda di iscrizione

· promuove un colloquio tra l’alunno, la sua famiglia, un insegnante membro della Commissione Intercultura e il  facilitatore culturale, durante il quale verrà illustrato il possibile percorso scolastico 

· iscrive l’alunno, d’accordo con il dirigente e il referente  del Progetto Intercultura,  in una classe provvisoria. 

· l’allievo frequenterà contemporaneamente le attività di supporto previste per gli allievi stranieri.
b) Alunni stranieri che provengono dall’ordine di scuola precedente, frequentato in tutto o in parte in 
Italia
PROCEDURA 

· si conferma la preiscrizione del gennaio precedente;

· si analizza  il  pregresso percorso scolastico, effettuando, sempre quando sia possibile, uno scambio di informazioni tra gli insegnanti dei due ordini di scuola (“Scheda informativa di raccordo” ), al fine di raccogliere tutte le informazioni necessarie per il Consiglio di classe “Progetto continuità”

ORIENTAMENTO

· I docenti referenti dell’Orientamento predispongono, in collaborazione con il facilitatore culturale, materiale informativo sul sistema scolastico e sui percorsi di formazione professionale.

· Il referente e/o un insegnante della Commissione intercultura, in collaborazione con il facilitatore culturale, promuove attività di orientamento con gli alunni e colloqui con le famiglie.

· Il consiglio di classe raccoglie tutte le informazioni necessarie e concorda il consiglio orientativo
Comune di Pordenone


PROGETTO

ACCOGLIENZA  CONTINUITA’ ORIENTAMENTO INTEGRAZIONE

Il progetto prevede di stabilire rapporti di stretta collaborazione con le scuole primarie della città, nostro bacino di utenza  e di prevenire eventuali situazioni di disagio emotivo da parte dei futuri alunni, che all’inizio del nuovo ciclo di studi troveranno nei loro compagni, che già frequentano questa Scuola, delle figure di riferimento per la soluzione di piccoli problemi.

Sono programmati incontri tra i docenti della scuola secondaria di primo grado e le insegnanti della scuola primaria per esplicitare le finalità del lavoro e per elaborare un percorso condiviso.

Le attività atte a  presentare il nuovo ambiente scolastico e ciò che viene svolto dalla Scuola sono:

·  “Scuola aperta” sabato 3 dicembre 2011, 

· dalle ore 15,00 alle 16,30 visita dell’istituto da parte dei genitori e degli allievi, partecipazione ad attività;

· 16,30 18,00 presentazione Piano Offerta Formativa;
· incontro della Dirigente con i genitori degli alunni delle classi quinte, per illustrare il POF e l’offerta formativa 
· accoglienza delle classi quinte dei circoli didattici della città

Gli incontri con gli alunni delle classi quinte hanno lo scopo di 

· far conoscere la struttura e i servizi presenti nella Scuola e le loro funzioni

· far prendere coscienza dei cambiamenti di comportamento, di responsabilità, di relazione che comporta il passaggio da un ordine di scuola ad un altro

· far emergere le aspettative rispetto all’ambiente scolastico. 
Il progetto Accoglienza Continuità prevede, inoltre, incontri programmati con i docenti delle scuole secondarie di secondo grado per realizzare una strategia di continuità rispetto agli obiettivi e alle competenze  che gli studenti devono possedere per proseguire con serenità e profitto i loro studi.
Questo costante rapporto in verticale consente ai docenti di programmare attività specifiche di Orientamento
L’Orientamento, infatti, è da sempre una delle finalità della scuola secondaria di primo grado riaffermata anche dalle nuove Indicazioni per il Curricolo per il primo ciclo d’istruzione (Ministero della Pubblica Istruzione- Roma, Settembre 2007-): “Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola svolge un fondamentale ruolo educativo e di orientamento, fornendo all’alunno le occasioni per capire se stesso, per prendere consapevolezza delle sue potenzialità e risorse, per progettare percorsi esperienziali e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese…..”  e ribadito nell’Atto di Indirizzo dell’8 settembre 2009: 

”Il primo ciclo di istruzione […] impegna un arco temporale di otto anni: anni davvero fondamentali per la crescita umana, sociale, culturale e civile degli alunni. Sono appunto gli anni in cui […] si sviluppano le competenze indispensabili per continuare ad apprendere sia nel successivo percorso scolastico e formativo, sia lungo tutto l’arco della vita.”
Il progetto si propone in forme sempre rinnovate per adeguarsi alle nuove esigenze degli alunni e ai mutamenti della società.

Le finalità formative sono: 

· sviluppare attività specifiche; 

· favorire la conoscenza di sé e l’autostima; 

· sviluppare capacità adatte ad operare scelte future.
Da anni, sempre nell’ambito del Progetto orientamento e in continuità con la scuola secondaria di II grado, la scuola organizza Percorsi formativi per permettere a ciascun alunno di mettere alla prova le proprie capacità  per compiere scelte oculate e favorire, a conclusione dell’obbligo scolastico, eventuali passaggi al sistema della Formazione professionale. 

In collaborazione con Agenzia Regionale per l’impiego, I.A.L., Villaggio del Fanciullo, Centro Regionale di Orientamento, la scuola individua gli alunni che nell’anno scolastico 2011-2012 assolveranno l’obbligo scolastico, ma non quello formativo; avvisa le famiglie della possibilità di chiedere informazioni ad esperti; 

offre opportunità di incontri con gli operatori del Centro Regionale di Orientamento per conoscere le offerte formative presenti sul territorio ed elaborare un progetto di percorso formativo-professionale consono alle esigenze individuali; accompagna/assiste gli alunni che desiderano seguire uno dei Moduli Formativi proposti dal cfp (centro formazione professionale) tramite il “Progetto di orientamento alla formazione/lavoro”.

Va aggiunto, che, poiché la scuola punta sul metodo e forma non tanto con l’accumulo di informazioni, quanto piuttosto con la conoscenza degli strumenti di indagine delle singole discipline e la padronanza dei linguaggi delle stesse, tutti i laboratori hanno una valenza fortemente orientativa in quanto  forniscono agli alunni gli strumenti critici per muoversi e affrontare una realtà in continuo divenire.

Nello stesso modo, diversificando l’organizzazione e personalizzando la didattica la scuola intende promuovere il successo formativo di ciascun alunno, anche in condizione di svantaggio,  e a ciò sono finalizzati  progetti e attività specifiche:

 “Accoglienza, responsabilità, condivisione”

Il progetto di Integrazione promuove nella scuola un clima di accoglienza e serenità sviluppando atteggiamenti atti a garantire la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti, anche di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio, cosicché le diverse situazioni ed esperienze possano essere riconosciute e valorizzate. Sviluppa nell’alunno la coscienza di appartenere ad una comunità sempre più ampia, ricca e composita, sia a livello locale, che nazionale, europeo e mondiale,  il senso della legalità e l’etica della responsabilità, che si traducono nel rispetto di sé e degli altri, delle regole del vivere civile a partire dal gruppo classe, nel far bene il proprio lavoro, nel dovere della solidarietà per  migliorare il proprio contesto di vita. 

Favorisce il ruolo educativo della famiglia, nel suo ambito di competenza, per sostenere l’esperienza scolastica dei figli e promuove la costituzione di un organismo di rappresentanza dei genitori che operi nella scuola con compiti di supporto e di stimolo per l’attività e la gestione delle iniziative.
Integrazione scolastica degli studenti diversamente abili   “La scuola su misura”
Il progetto che riguarda gli alunni diversamente abili promuove azioni atte a favorire la loro crescita e la maturazione personale e sociale, il loro inserimento nella quotidianità della realtà scolastica per garantire un pieno diritto allo studio, affinché possano recuperare, consolidare ed ampliare le conoscenze e le abilità di base nell'ambito delle diverse discipline e imparare a conoscere e utilizzare i servizi del territorio.

E’ previsto il coinvolgimento dei docenti di sostegno e dei docenti di materia nella realizzazione di attività didattiche”su misura” che riguardano l’intero gruppo classe.

Saranno attuati raccordi disciplinari programmati, e gli alunni saranno avviati all’uso sistematico degli strumenti informatici. Si prevedono azioni specifiche in contesto scolastico e uscite in ambiente extrascolastico.
Dispersione scolastica  “Percorsi efficaci”
Il progetto, volto a combattere la dispersione scolastica, prevede  la  realizzazione di percorsi di conoscenza di sé e di orientamento per la promozione dello sviluppo personale di ogni alunno.

Rinforza, con percorsi specifici, l’autostima e favorisce la capacità di lavorare con gli altri in modo attivo, motivati e coinvolti, correggendo percorsi formativi problematici.

Recupera e consolida strumentalità disciplinari del curricolo favorendo il successo scolastico e prevenendo insuccessi ed abbandoni precoci. Offre ai genitori occasioni di partecipazione e di supporto nella relazione educativa. Ottimizza le risorse spendibili sul territorio e sperimenta situazioni di stage formativo.

Recupero,  consolidamento,  potenziamento

Ciascuna disciplina definisce i traguardi di competenza graduati per classe, e prevede livelli differenziati che vanno dagli obiettivi minimi all’eccellenza con lo scopo di realizzare percorsi specifici e rispondere alle esigenze di crescita di ogni alunno. 

Contribuiscono al raggiungimento delle competenze attività, progetti interdisciplinari e laboratori. 

Vengono inoltre organizzati percorsi di recupero degli obiettivi educativi o più strettamente didattici per gli alunni per vari motivi in difficoltà in orario curricolare o extracurricolare. 

Nel contempo si organizzano attività di consolidamento e potenziamento destinati ad alunni più motivati per favorire un progressivo aumento del livello di conoscenze e abilità anche in vista del prosieguo degli studi.
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PROGETTI E LABORATORI

La nostra scuola pone attenzione e impegno nel progettare e realizzare qualificati percorsi curricolari che integra con progetti e laboratori specifici. 
Essi arricchiscono le esperienze formative del nucleo disciplinare, sviluppano abilità e competenze trasversali, favoriscono la visione multidisciplinare della realtà, permettono l’integrazione dei  saperi e dei linguaggi, sviluppano temi centrali per la crescita degli alunni.

Consentono, quindi, da un lato, di consolidare e potenziare gli apprendimenti disciplinari con strategie didattiche attive ed innovative, dall’altro, di dare risposte formative più ampie e aperte al territorio.

AREA DEI LINGUAGGI

I laboratori che vengono attivati mirano a fare acquisire agli alunni:

- il rapporto tra linguaggio verbale e musicale riferito a musiche popolari, colonne sonore del cinema muto, musica sinfonica

- l’arricchimento lessicale

- l’amore per la lettura

- la creatività

- il potenziamento delle lingue straniere inglese e francese

- la conoscenza delle strutture linguistiche della lingua latina

- le competenze trasversali

“Un mondo di ragazze e ragazzi a scuola”

Obiettivi: conoscere e integrare culture, storie, tradizioni del mondo

   riconoscere e superare stereotipi e pregiudizi

   condividere e praticare strategie didattiche per l’apprendimento efficace di ogni alunno

   sostenere gli alunni stranieri nel personale percorso di apprendimento

   favorire l’alfabetizzazione nella lingua italiana come L2

   facilitare il passaggio dalla lingua della comunicazione alla lingua dello studio

   semplificare l’acquisizione dei contenuti disciplinari previsti

   confrontare e documentare le buone prassi didattiche

Destinatari: tutti gli alunni stranieri 

Risorse professionali: docenti interni: in particolare di lettere e lingue

                       personale ATA

                              docenti ed esperti esterni

Il progetto assume particolare rilevanza, per la forte presenza di alunni stranieri (31% della popolazione scolastica). Sono attivi rapporti con:

· Comune di Pordenone e Servizi del territorio

· Progetto PASS di facilitazione per neoricongiunti (rete specifica guidata dal 2°circolo di PN)

· Associazioni del territorio

· Centri di formazione professionale

Verifica e valutazione:   promuovere la convivenza e la cooperazione, educare al rispetto per l’altro e il diverso da sé, integrare i bisogni e le storie personali nel contesto scolastico comune

Laboratorio musicale  “A colpi di note”
Obiettivi:



- maturare la consapevolezza del legame tra la musica ed il cinema muto, tra immagini, movimento e suoni
- analizzare un film del cinema muto

- saper “rimusicare” un film
Destinatari:tutti gli studenti della scuola per un massimo di 50  partecipanti
Risorse professionali:docenti di Musica, formatori di Cinemazero e musicisti professionisti del territorio   

Costi: ore 40 funzionali  docenti interni  -   ore 40  didattiche Docenti interni                 
seminario teorico a cura di Cinemazero                                                      

Verifica e valutazione:il prodotto finale è la realizzazione di una partitura originale per accompagnare i film prescelti. Lo spettacolo debutterà a Cinemazero entro la fine dell’Anno Scolastico (fine maggio, inizio giugno 2012)
Un’ ulteriore replica verrà inserita nel programma delle Giornate del Cinema Muto nell’ottobre del 2012.
Laboratorio musicale “Laboratorio Corale”
Obiettivi: 

- comprendere testi, brani, musiche da vari repertori

- individuare i messaggi in essi contenuti

- comprendere il legame tra musica, immagine e movimento
Destinatari: tutti gli alunni della scuola
Risorse professionali:docenti di musica della scuola

Verifica e valutazione:il prodotto finale è la realizzazione di un concerto e la partecipazione ad uno spettacolo in collaborazione con il Liceo Scientifico “M,. Grigoletti”.

Lo spettacolo si terrà all’Auditorium Concordia entro la fine dell’Anno Scolastico (fine maggio, inizio giugno 2012).
Progetto “Opera Domani”   “Nabucco”
Obiettivi: 

- comprendere il rapporto tra linguaggio verbale e musicale

- essere consapevoli che la musica è parte integrante del linguaggio quotidiano

Destinatari:tutti gli alunni delle classi terze
Risorse professionali: docenti di musica, arte, lettere e I.R.C., direttore d’orchestra, musicisti professionisti
Verifica e valutazione:performance al Teatro Verdi  mercoledì 30 novembre 2011
Progetto “Slava’s snowshow”

Obiettivi:

- prendere consapevolezza che la musica è un linguaggio, un mezzo che gli esseri umani adoperano per 

  esprimere   il proprio mondo interiore e renderlo noto agli altri.

- capire che la musica è sempre presente negli spettacoli multimediali.

- migliorare la capacità di attenzione e di concentrazione per poter assistere allo spettacolo-evento 
  della Stagione Teatrale di quest’anno che avrà la durata di  120 minuti con intervallo.
Destinatari:tutti gli alunni delle classi prime e seconde.

Risorse professionali: docenti di musica.

Verifica e valutazione: spettacolo al Teatro Verdi  23 febbraio 2012

   Laboratori didattici presso la bibliomediateca del Centro Don Bosco
Obiettivi:

- consolidare l’interesse per la lettura
- acquisire competenze per “esplorare” una biblioteca

- saper utilizzare fonti e strumenti multimediali
Destinatari: cinque classi della scuola: due prime, due seconde, una terza

Risorse professionali: docenti interni, Associazione Amici della Biblioteca Don Bosco

Verifica e valutazione: agli studenti è proposto un percorso di lavoro finalizzato all’acquisizione di competenze nei metodi di ricerca e all’utilizzo consapevole delle fonti, in particolar modo degli strumenti multimediali.

Al laboratorio si affianca l’attività “Il sapore dei libri” finalizzata alla conoscenza, all’uso e alla frequentazione della biblioteca. 
Scrittura creativa  “Racconti in classe”
Obiettivi: 
- saper leggere stati d’animo ed emozioni in un testo scritto

- acquisire una terminologia appropriata e personale

Destinatari: tutti gli alunni delle classi terze
Risorse professionali: 
docenti interni - collaboratori esterni: docenti del Liceo “Leopardi Majorana”

Verifica e valutazione: esercitazioni, simulazioni della prova finale, partecipazione al concorso
Laboratorio di Latino

Obiettivi: 
- maturare la consapevolezza del legame tra lingua italiana e lingua latina

- avviare alla conoscenza delle strutture linguistiche della lingua latina attraverso le conoscenze grammaticali della lingua italiana
Destinatari: alunni interessati delle classi terze.

Risorse professionali: 
docenti interni responsabili del Progetto e docenti esterni del Liceo “Leopardi-Majorana” di Pordenone;
Verifica e valutazione: esercitazioni, test, prova conclusiva                        







                           con il sostegno di:
Laboratorio linguistico di Inglese                                                        
Obiettivi: 
- sviluppare e potenziare le competenze relative all’inglese, 

- ampliare gli orizzonti culturali in un’ottica di interculturalità e le conoscenze delle culture degli altri paesi studiati 

- potenziare le capacità di interagire spontaneamente in Lingua in contesti il più possibile vicini alla realtà quotidiana
- promuovere contatti e rapporti in ambito comunitario
Destinatari: tutti gli alunni della scuola

Risorse professionali: 
docenti interni di lingua inglese - docenti madrelingua esterni - enti esterni: gruppo teatrale The Play Group, 

Verifica e valutazione: laboratori con la partecipazione di lettori di madre lingua, partecipazione a progetti in continuità con scuole di altro ordine e grado, attività CLIL
 Il laboratorio di inglese comprende:

progetto continuita’ 

english 2day junior 

excellence junior 

excellence 2 

english 2day 

certificazione ket 

teatro in blue carpet room 

soggiorni all’estero





con il sostegno di:
english summer camp
Laboratorio linguistico di francese  «Tous ensemble en français»
Obiettivi: 
- concretizzare il progetto " continuità " fra Scuola Secondaria di I grado e Scuola Secondaria di II grado, 
- stimolare l’interesse per la lingua francese   
Consentire che le capacità personali di ogni alunno si traducano in competenze chiave di cittadinanza  previste a conclusione dell’obbligo di istruzione

Destinatari: classi 3^ B, H della Scuola Secondaria Centro Storico e classi del secondo anno classico e scientifico del Liceo Leopardi-Majorana di Pordenone

Risorse professionali: docente interno : (orario curricolare)                            

- lettrice di madrelingua : (orario curricolare)

- incontri di programmazione con le docenti del liceo (orario extra-curricolare)

- preparazione (orario extra-curricolare)

Verifica e valutazione:  questionari mirati, realizzazione di un ipertesto sull’iniziativa, valutazione della crescita degli studenti non solo negli apprendimenti ma anche nella capacità di comunicazione
Educazione motoria  “Corpo movimento e sport”
Obiettivi: 
- sviluppare nel gruppo un sano confronto agonistico fondato sul rispetto degli altri e delle regole comuni
- promuovere atteggiamenti di cooperazione rispetto ad obiettivi comuni, osservare criteri di sicurezza in ogni situazione di gioco e di esperienza comune
- facilitare una crescita sana e un rapporto positivo con il proprio corpo

- migliorare le abilità motorie di base progressivamente
- avviare un processo di socializzazione all’interno del gruppo classe

Destinatari: tutti gli alunni della scuola
Risorse professionali: docenti interni di Scienze Motorie e Sportive - personale ata – collaboratori esterni:
organizzazione e produzione di materiale per la fase d’istituto di orienteering, arbitro di calcetto
Verifica e valutazione:partecipazione a tornei e gare

“Anche io imparo”
Obiettivi: 
generali rivolti all’alunno:

- recupero delle competenze di base nell’area linguistica

- integrazione e rinforzo di conoscenze nell’area linguistica

- migliorare la comunicazione a tutti i livelli

- migliorare l’esposizione orale dei contenuti

- apprendere semplici strategie

generali rivolti alla classe.

- favorire l’integrazione dello studente diversamente abile e lo sviluppo dell’autonomia sociale

- instaurare relazioni corrette tra compagni

- comprendere e accettare le diversità

- comprendere e accettare le difficoltà

- individuare delle figure “tutor” nella classe

- imparare ad aiutare sempre i compagni in difficoltà

specifici di italiano rivolti all’alunno:

- imparare a descrivere situazioni, oggetti, immagini

- migliorare la lettura

- formulare frasi corrette

- migliorare la scrittura

- imparare a scrivere un breve testo seguendo uno schema dato

- migliorare l’esposizione orale dei contenuti

Destinatari: alunno situazione di handicap – alunni della classe

Risorse professionali: docente di sostegno – docenti della classe
Laboratorio di ascolto attivo
Obiettivi: 
- favorire la motivazione allo studio per consentire il successo scolastico
- far acquisire strategie finalizzate all’acquisizione del metodo di studio

- offrire spazi e tempi di confronto in piccoli gruppi

Destinatari:
- alunni stranieri, alunni a rischio marginalità sociale, alunni con difficoltà di apprendimento o con disabilità 
Risorse professionali: docente esterno di Lettere (A 043)
Attività previste: attività laboratoriali – compresenza – guida all’ascolto ed al parlato attraverso giochi di ruolo.
AREA LOGICO - MATEMATICA e SCIENTIFICO – TECNOLOGICA
Educazione Ambientale e allo sviluppo sostenibile 


Obiettivi: 
- conoscere il proprio territorio, rispettarlo ed utilizzarlo in modo responsabile
- saper recuperare, consumare in modo oculato e dare valore alle cose per non eliminarle con eccessiva leggerezza
- evitare gli sprechi di acqua e di corrente elettrica;

- favorire attività pratiche e creative 
Destinatari: alunni delle classi prime e terze della scuola
Risorse professionali: tutti i docenti della scuola, in particolare i docenti di lettere, scienze, tecnologia, arte, lingue, musica - collaboratori scolastici

Enti esterni coinvolti: Comune di Pordenone e di Clauzetto - Regione F.V.G., Stazione Forestale di Pordenone - Coop consumatori Nordest - Gea

Liceo Scientifico Biologico “E. Vendramini” Pordenone

Verifica e valutazione:conversazioni e discussioni in classe, osservare comportamenti degli allievi al termine dell’attività, verifiche scritte e orali

Educazione Ambientale: progetto “il sole a scuola”

Obiettivi: 
- Saper consumare in modo oculato, evitare gli sprechi di acqua e di corrente elettrica;

- Favorire attività pratiche e creative  

Destinatari: alunni delle classi terze della scuola
Risorse professionali: tutti i docenti della scuola, in particolare i docenti di scienze, tecnologia, lettere

Enti esterni coinvolti: Comune di Pordenone
Verifica e valutazione: Conversazioni e discussioni in classe; osservazione del comportamento durante le attività e dei cambiamenti degli alunni sul piano comportamentale, relazionale e cognitivo al termine dell’attività.

Educazione al consumo consapevole

Obiettivi: 
- Sensibilizzare gli alunni all’importanza della prevenzione, educandoli ad un consumo di alimenti sani e sicuri.

- Sviluppare nei ragazzi la capacità di essere un consumatore critico e di saper riconoscere il valore dei prodotti

- Far acquisire consapevolezza dell’impatto ambientale delle proprie scelte di consumo

Destinatari: Alunni delle classi seconde e terze
Risorse professionali:
docenti coinvolti: tutti i docenti della scuola, in particolare i docenti di lettere, scienze, tecnologia, arte, lingue, musica, collaboratori scolastici
enti esterni coinvolti: Esperti della Coop Consumatori Nordest, fattorie didattiche (Coldiretti), Museo di Storia Naturale e Archeologia di Montebelluna, A.S.S. n.6
Verifica e valutazione: osservare comportamenti degli allievi al termine dell’attività, verifiche scritte e orali

Laboratorio di educazione emotiva: “Educazione all’affettività”
Obiettivi: 










- educare i ragazzi al benessere in senso lato 




            Provincia di Pordenone
- ottimizzare il rapporto con sé e con gli altri 
- favorire lo sviluppo graduale e armonico delle relazioni interpersonali.                      
Destinatari: tutti gli alunni classi terze

Risorse professionali: esperti esterni (Consultorio Noncello), in orario curricolare
Verifica e valutazione: osservare comportamenti degli allievi al termine dell’attività
Educare alla responsabilità e sicurezza
Obiettivi: 











- Essere consapevoli delle conseguenze delle proprie condotte

- Saper effettuare scelte adeguate

- Maturare una consapevolezza di sé, anche in senso civico

Destinatari: tutti gli alunni prime, seconde e terze

Risorse professionali: Tutti i docenti della scuola, vigili, poliziotti di quartiere, Questura, Ass. n.6, Coop Consumatori Nordest

Verifica e valutazione: conversazioni e dibattiti in classe, verifiche orali e scritte, osservazione dei cambiamenti degli alunni sul piano comportamentale, relazionale e cognitivo al termine dell’attività

AREA STORICO – GEOGRAFICA – SOCIALE

Educazione stradale

Obiettivi: 

- avviare l’alunno all’acquisizione di scelte consapevoli

- modificare i comportamenti errati

- apprendere le principali regole che il pedone e il ciclista devono osservare  

- esaminare problematiche legate alla sicurezza e agli incidenti stradali

- conoscere la segnaletica e rispettarla

- conoscere la distribuzione delle piste ciclabili in città e la distribuzione della segnaletica 
Destinatari:tutti gli alunni della scuola
Risorse professionali: tutti i docenti della scuola
enti esterni coinvolti: polizia municipale, poliziotti di quartiere - provincia: adesione al progetto “bullismo e sicurezza stradale”
Verifica e valutazione: conversazioni e discussioni in classe, verifiche orali e/o scritte, osservazione del comportamento durante le attività e verifica dei cambiamenti prodotti.
“La piazza, uno spazio da conoscere, uno spazio da vivere”
Obiettivi: 
- Suscitare negli allievi l’interesse per gli spazi che ci circondano incrementando la consapevolezza del valore della piazza come luogo di incontro e scambio sociale e culturale. 

- Sviluppare il senso di appartenenza ad una comunità. 

- Stimolare un indagine sul territorio che utilizzi l’osservazione diretta e l’elaborazione di immagini come strumenti per diffondere la consapevolezza del luogo.

- Conoscere la funzione dei servizi pubblici che si affacciano sulla piazza.

- Conoscere e valorizzare il patrimonio storico e artistico locale.

- Conoscere gli eventi che vedono coinvolta la piazza in manifestazioni cittadine.

Destinatari: studenti delle classi seconde e terze

Risorse professionali: docenti di diverse discipline interni alla scuola
Verifica e valutazione: Prove di verifica specifiche accerteranno la ricaduta in ambito disciplinare delle conoscenze ed abilità acquisite, tenendo conto dei seguenti fattori: utilizzo consapevole delle conoscenze apprese;  applicazione dei metodo di lavoro e delle procedure proposte; capacità di adeguare il proprio comportamento nelle diverse situazioni; dimostrazione di curiosità e senso di responsabilità di fronte agli impegni e alle diverse proposte; disponibilità a collaborare.
Viaggi di istruzione e visite guidate  Alla scoperta della mia regione

I viaggi di istruzione e le visite guidate,  come esperienza di un percorso formativo di socializzazione e di acculturazione, sono decisi, conformemente alla programmazione educativa e didattica, e adeguatamente preparati dai singoli Consigli di classe. 

Essi oltre a favorire la conoscenza naturalistica, tecnologica, storica e artistica di ambienti e città, offrono agli insegnanti l’opportunità di verificare gli interessi degli allievi, la loro curiosità di conoscere, il loro senso di responsabilità.

Tramite queste uscite sul territorio gli alunni approfondiscono la conoscenza storico- artistica di una città, imparano ad apprezzare il patrimonio culturale dell’Italia e spesso dei paesi di cui studiano la lingua. Si avvicinano ad espressioni artistiche, musicali, tecnologiche di vario tipo per una formazione culturale più ampia, consolidano le conoscenze disciplinari mediante la visita a musei e a luoghi significativi e la capacità di confronto tra  realtà diverse, sperimentano l’interdisciplinarità. 
Il progetto si propone inoltre di fornire gli strumenti per approfondire la conoscenza del Friuli Venezia Giulia con percorsi disciplinari diversi adeguati all’età degli studenti e in coerenza con il curricolo.
PIANI DI SVILUPPO

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

Per sostenere e migliorare le proposte inserite nel Piano dell’Offerta Formativa e per arricchire la propria professionalità, i docenti sono impegnati in un processo continuo di aggiornamento e formazione anche in rete con altre scuole del territorio.

Le attività di formazione e di aggiornamento proposte seguono alcune direttrici fondamentali:
· attività per la sicurezza 
· promuovere lo “star bene a scuola”

· favorire l’integrazione di tutti gli studenti 
· usare tecnologie multimediali nella didattica 
· conoscere e applicare strategie per sostenere l’apprendimento
e sono le seguenti:
Interventi formativi volti ad analizzare “metodi e tecniche della valutazione”, modelli e strategie di valutazione delle competenze:

Periodo: settembre

Relatore: prof. Fiorino Tessaro
Disturbi specifici dell’apprendimento

Periodo: durante il corso dell’anno scolastico

Relatrice: dr.ssa Mavi Lodoli
Corso di “Primo soccorso”

Corso di formazione sulla sicurezza: Comportamenti corretti da tenere in caso di evacuazione dell’Istituto, tenuto dal responsabile alla sicurezza, ing. Franco Maschio.
Nel corso di tutto l’anno saranno organizzati, su specifici contenuti disciplinari, momenti di aggiornamento che prevedono la valorizzazione di risorse interne che lavorano insieme come:

Opera domani incontri preparatori 

A colpi di note aperto a tutti i docenti nella prima fase a cinema zero.

Potranno essere organizzati altri corsi di formazione/aggiornamento a seconda delle necessità didattiche che emergeranno durante l’anno scolastico.

La Scuola favorisce, inoltre, l’aggiornamento professionale di ogni singolo docente, su tematiche inerenti la materia di insegnamento, tematiche di carattere pedagogico-didattico o la funzione strumentale ricoperta, nel rispetto delle norme di legge e contrattuali, compatibilmente con il buon funzionamento della scuola stessa e senza oneri per l’amministrazione.

abbonamenti:

· alle principali riviste di Didattica e Pedagogia,

· ad alcune riviste specialistiche inerenti le discipline,

· ad alcune riviste specialistiche inerenti le attività amministrative.

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO

Le pratiche di autovalutazione sono espressione dell’autonomia della scuola e rappresentano la capacità di valutare criticamente il proprio operato e di apprendere dall’esperienza.

Di anno in anno il processo di autovalutazione si rinnova attraverso una serie di operazioni che si succedono e si sviluppano in modo concatenato, continuo e sistematico. Le finalità del processo di autovalutazione sono: -guidare le azioni di sviluppo e miglioramento; -controllare in modo sistematico i risultati sul piano educativo e organizzativo; -identificare, definire e valorizzare l’identità e la specificità della scuola; -validare l’autonomia della scuola.

Di seguito pubblichiamo alcuni dati relativi al sondaggio condotto nell’anno scolastico 2010/2011 tramite il questionario famiglie (classi seconde) e il questionario studenti (classi seconde).

Tutti i risultati dei monitoraggi effettuati sono pubblicati nel sito web della scuola - sezione AUTOVALUTAZIONE:

www.scuolacentrostorico.org
COME HANNO RISPOSTO FAMIGLIE E STUDENTI

alle domande dei rispettivi questionari

	FAMIGLIE

Sono stati compilati 
95 questionari su 106 distribuiti: 

90%
	STUDENTI

Sono stati compilati 
106 questionari su 106 studenti:  

100%


	Confronto famiglie-studenti:

sintesi di alcuni dati rilevati


	Rapporto con gli insegnanti
	Molto positivo/positivo
	Molto negativo/negativo/

no risposta

	GENITORI
	97%
	3%

	STUDENTI
	93%
	7%

	Soddisfazione compiti per casa
	Molto/abbastanza
	Poco/per niente/

no risposta

	GENITORI
	86%
	14%

	STUDENTI
	65%
	35%

	Lezioni interessanti
	Molto/abbastanza
	Poco/per niente/

no risposta

	GENITORI
	86%
	14%

	STUDENTI
	77%
	23%

	Qualità delle relazioni
	Molto/abbastanza
	Poco/per niente/

no risposta

	GENITORI
	88%
	12%

	STUDENTI
	87%
	13%

	Chiarezza nelle spiegazioni
	Molto/abbastanza
	Poco/per niente/

no risposta

	GENITORI
	94%
	6%

	STUDENTI
	86%
	14%

	Valorizzazione degli studenti
	Molto/abbastanza
	Poco/per niente/

no risposta

	GENITORI
	88%
	12%

	STUDENTI
	77%
	23%

	Valutazione degli studenti
	Molto/abbastanza
	Poco/per niente/

no risposta

	GENITORI
	90%
	10%

	STUDENTI
	74%
	26%

	Organizzazione complessiva
	Molto positivo/positivo
	Molto negativo/

negativo/no risposta

	GENITORI
	98%
	2%


SCUOLA E TERRITORIO
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ALUNNI

	sezione
	classi

	
	PRIMA
	SECONDA
	TERZA

	
	M
	F
	TOT
	M
	F
	TOT
	M
	F
	TOT

	A
	15
	9
	24
	16
	8
	24
	12
	10
	22

	B
	12
	8
	20
	10
	12
	22
	13
	11
	24

	C
	10
	8
	18
	13
	10
	23
	
	
	

	E
	13
	9
	22
	14
	10
	24
	10
	11
	21

	G
	
	
	
	
	
	
	14
	8
	22

	H
	7
	15
	22
	11
	13
	24
	14
	12
	26


	TOTALI
	M
	F
	TOT

	ALUNNI CLASSI PRIME
	57
	49
	106

	ALUNNI CLASSI SECONDE
	64
	53
	117

	ALUNNI CLASSI TERZE
	63
	52
	115

	TOTALE ALUNNI
	184
	154
	338


	CLASSI
	LINGUE STRANIERE

	1.3 /A
	inglese
	tedesco
	

	2/A
	inglese
	tedesco
	francese

	1.2.3/B
	inglese
	francese
	

	1.2/ C
	inglese
	francese
	

	1.2.3/E
	inglese
	tedesco
	

	 3/G
	inglese
	tedesco
	

	1.2.3/H
	inglese
	francese
	


“A SCUOLA CON LA DIVISA”

Anche quest’anno gli alunni della scuola “Centro Storico” adottano  un essenziale abbigliamento comune da indossare durante l’orario di lezione. Esso è costituito da una polo bianca,  a manica corta o a manica lunga, e da una felpa blu, entrambe con logo ricamato che, per gentile concessione del Sindaco, è lo stemma comunale.

Obiettivo principale di tale introduzione è quello di rafforzare l’identità del nostro Istituto e il senso di appartenenza dei ragazzi alla propria scuola, di fare insieme squadra e di sentirsi parte della stessa comunità, dello stesso progetto formativo cui ciascuno è chiamato a collaborare responsabilmente. 
Altri e forti principi educativi si possono poi chiamare a sostegno di tale scelta: ridurre il peso sempre più consistente di una cultura dell’immagine e dell’effimero che tanto affascina i ragazzi; evitare atteggiamenti di inclusione/esclusione dal gruppo su base di codici estetici e modaioli; ridare senso di ordine, decoro, rispetto, senso delle regole ad una istituzione, la scuola, in cui crediamo fortemente e che vogliamo sempre più autorevole ed efficace. 

Lungi, quindi, l’idea di livellare o spegnere l’originalità dei ragazzi, né di renderli tutti tristemente uguali; ci interessa infatti molto la loro libertà di pensiero e di giudizio e consideriamo con attenzione l’unicità della loro persona.     
ORGANIZZAZIONE ORARIA

	Classi: 1.2.3/AB – 1.2/C – 1/E

	Classi: 2.3/E –  3/G – 1.2.3/H

	ore 7.55
	ingresso alunni
	ore 7.55
	ingresso alunni

	1ª ora
	8.00-8.55
	1ª ora
	8.00-8.55

	2ª ora
	8.55-9.50
	2ª ora
	8.55-9.50

	3ª ora
	9.50-10.45
	3ª ora
	9.50-10.45

	intervallo (15’)
	intervallo (15’)

	4ª ora
	11.00-11.50
	4ª ora
	11.00-12.00

	5ª ora
	11.50-12.40
	5ª ora
	12.00-13.00

	6ª ora
	12.40-13.30
	
	

	Le classi  1.2.3/AB – 1.2/C – 1/E,  con modulo di 30 ore, frequentano sei ore al giorno per cinque giorni alla settimana, con sabato libero.
Le classi  2.3/E –  3/G – 1.2.3/H, con modulo di 30 ore, frequentano cinque ore al giorno per sei giorni alla settimana. 




Gli Organi Collegiali competenti, nel rispetto della normativa sull’Autonomia, non ultimo il DPR 20 marzo 2009 n. 89 e l’Atto di Indirizzo del Ministro Gelmini dell’8 settembre 2009, hanno deliberato di mantenere per i corsi A, B, C l’opzione del sabato libero, di ridurre l’unità oraria di lezione a 55 minuti e di utilizzare tutti gli spazi orari residui nell’ambito del curricolo obbligatorio. 

Tale scelta risponde al bisogno espresso dalle famiglie di contenere l’orario complessivo giornaliero (8.00-13.30) entro termini compatibili con i bioritmi degli alunni e i loro standard di lavoro/affaticamento, questione questa che è parsa di significativa rilevanza per i genitori interpellati attraverso assemblee appositamente convocate. 
E’ importante sottolineare che tutto l’orario dei docenti viene recuperato e restituito agli alunni con varie forme di flessibilità  all’interno del curricolo e dei laboratori extracurricolo, con percorsi individualizzati, compensazione e intensificazione nell’ambito delle aree disciplinari, recupero e potenziamento, attività collegate all’acquisizione delle competenze chiave, ampliamento dell’offerta formativa.
ORGANIGRAMMA

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	RENNA LUCIANA
	

	1° COLLABORATORE
	BASSO LUCIANA
	

	2° COLLABORATORE
	BRACCO ELENA
	

	FUNZIONI STRUMENTALI
	SCALA AIDÉE
	Area POF

	
	BRACCO ELENA
	Intercultura

	
	MULÈ FRANCESCO
	Supporti informatici.

	
	FURGERSON DEENA LYNN
	Valutazione e Autovalutazione

	
	
	

	DOCENTI
	materie letterarie
	AFFINITA ANGELINA

	
	
	BOER MÀRIA

	
	
	BORTOLIN MARIA CRISTINA

	
	
	GANIS MARIA

	
	
	MANZIONE ANNA STELLA

	
	
	PIOVESAN FRANCESCA

	
	
	RICCO MARGHERITA

	
	
	SCALA AIDÉE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	matematica e scienze
	BASSO LUCIANA

	
	
	COJAZZI FRANCESCA

	
	
	MAJOLINO FRANCA

	
	
	TAMI VALERIA

	
	
	VENERUS DANIELA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	lingue straniere
	FURGERSON DEENA LYNN

	
	
	LA MACCHIA GRAZIELLA

	
	
	MARTURANO EMILIA
TREVISAN MILLY

	
	
	VIDONI SIMONETTA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	musica
	AVON PATRIZIA

	
	
	SOGARO MARIA LUISA

	
	
	

	
	arte e immagine
	BOLOGNESE GENOVEFFA

	
	
	DE PIAGGI LAURA

	
	
	

	
	tecnologia
	MULÈ FRANCESCO

	
	
	PIVA ENRICHETTA

	
	
	

	
	scienze motorie e sportive
	BARBISIN ROBERTO

	
	
	BOCCALON LUIGINA

	
	
	CASONI STEFANIA


	
	i.r.c.
	FARISCO ENRICA

	
	
	

	
	sostegno
	BRACCO ELENA

CASONI STEFANIA

	
	
	POGGINI IRIS

	
	
	TUBELLO AMBRA

	CONSIGLIO DI ISTITUTO
	
	

	dirigente scolastico
	RENNA LUCIANA
	

	presidente (genitore)
	GHERSETTI MARTINA
	

	genitori
	BORTOLETTO DARIO, CALABRETTO FRANCO, LOMBARDINI ROBERTO, POLMONARI SIMONETTA, VALLERIANI VALERIA LAURA, 

	docenti 
	BASSO LUCIANA, COJAZZI FRANCESCA, FARISCO ENRICA, MULÈ FRANCESCO

	personale a.t.a.
	ZANZOT SANDRA
	

	
	
	

	SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI
	

	d.s.g.a.
	ZANZOT SANDRA
	

	assistenti amministrativi
	CANTON PAOLA, DE GIUSTI DANIELA

	collaboratori scolastici
	ANTONIEL FERRANDA, CANCELLIERE MARIA, MEIORIN VALNEA, 

ROVEREDO MARIA STELLA, TONUS EMANUELA, VALDEVIT ADRIANA


Uffici di Segreteria
Direttore dei servizi generali e amministrativi: Sandra Zanzot

Assistenti Amministrativi: Paola Canton - Daniela De Giusti
orario di apertura al pubblico:
tutte le mattine dalle ore 11.00 alle ore 13.00

sede di via Gozzi n.4
telefono: 0434 520104

fax: 0434 520089

email: segreteria@scuolacentrostorico.org
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SCUOLA-FAMIGLIA


ALLEANZA EDUCATIVA





PATTO di


CORRESPONSABILITA’








I FONDAMENTI


della 


PROPOSTA


EDUCATIVA








POF





SCUOLA





Ha un ruolo formativo, educativo e di orientamento. Promuove il pieno sviluppo della persona.   Potenzia ed amplia gli apprendimenti. 


Pone le basi e sviluppa le competenze per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita








FAMIGLIA





Rappresenta il contesto più influente per lo sviluppo del ragazzo: è la prima comunità educativa   E’portatrice di risorse che possono essere valorizzate e condivise dalla scuola per creare una rete di scambi e di responsabilità comuni











PERSONA STUDENTE





�





Un ragazzo è ritenuto competente


 


quando facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, intellettuali, sociali e metodologiche, utilizza le conoscenze 


(i saperi) e le abilità (i saper fare) per agire in maniera adeguata in un contesto nuovo sia esso di persone, ambiente e società.








AREA DEI LINGUAGGI


La competenza nei linguaggi comporta la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione scritta e orale; la conoscenza di due lingue straniere comunitarie per i principali scopi comunicativi e operativi;


la conoscenza delle diverse forme di espressione  del patrimonio artistico per promuovere l’attitudine al pensiero  creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore;


la possibilità di sviluppare abilità comunicative specifiche del linguaggio musicale, elevando l’autonomia di giudizio critico e il livello di fruizione estetica  del patrimonio culturale;


la consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, il cui linguaggio comunica ed esprime gli stati d’animo.








AREA LOGICO - MATEMATICA e SCIENTIFICO - TECNOLOGICA


La competenza matematica comporta la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di rappresentazione grafica e simbolica, 


la capacità di esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, di porsi e risolvere problemi. 


Le competenze dell’area scientifico-tecnologica, nel contribuire a fornire la base di lettura della realtà, rendono il ragazzo capace di osservare, descrivere e analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e gli forniscono gli strumenti per sviluppare una visione critica  e consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie.


Lo avviano alla produzione e all’ uso di testi multimediali per acquisire nuove conoscenze e interpretare la realtà in modo autonomo








AREA  STORICO – GEOGRAFICA - SOCIALE


Le competenze dell’area storico-geografico-sociale riguardano 


la capacità di cogliere nel passato le radici del presente; 


di comprendere il cambiamento e la diversità attraverso il confronto tra epoche e fra aree geografiche e culturali; 


promuovono il senso dell’appartenenza e la consapevolezza di essere inseriti in un sistema di regole fondato sulla tutela e il riconoscimento dei diritti e dei doveri;


costruiscono il senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità;


inducono al rispetto dei valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana





La scuola secondaria di primo grado costituisce “un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e per la costruzione dell’identità degli alunni, nel quale si pongono le basi e si sviluppano le competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita” (Indicazioni per il Curricolo) quindi “deve essere vista da tutti, genitori e allievi, come momento fondamentale per trasformare gli adolescenti che la frequentano in studenti consapevoli del valore della conoscenza e dell’impegno nello studio” (Atto di Indirizzo 8/9/09)


Un ragazzo è ritenuto competente


quando facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, intellettuali, sociali e metodologiche, padroneggia in modo personale conoscenze 


e abilità per risolvere problemi, interpretare la realtà e intervenire su 


di essa








AREA DEI LINGUAGGI


La competenza nei linguaggi comporta la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione scritta e orale; la conoscenza di due lingue straniere comunitarie per i principali scopi comunicativi e operativi;


la conoscenza delle diverse forme di espressione  del patrimonio artistico per promuovere l’attitudine al pensiero  creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore;


la possibilità di sviluppare abilità comunicative specifiche del linguaggio musicale, elevando l’autonomia di giudizio critico e il livello di fruizione estetica  del patrimonio culturale;


la consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, il cui linguaggio comunica ed esprime gli stati d’animo.








AREA LOGICO - MATEMATICA e SCIENTIFICO - TECNOLOGICA


La competenza matematica comporta la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di rappresentazione grafica e simbolica, 


la capacità di esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, di porsi e risolvere problemi. 


Le competenze dell’area scientifico-tecnologica, nel contribuire a fornire la base di lettura della realtà, rendono il ragazzo capace di osservare, descrivere e analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e gli forniscono gli strumenti per sviluppare una visione critica  e consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie.


Lo avviano alla produzione e all’ uso di testi multimediali per acquisire nuove conoscenze e interpretare la realtà in modo autonomo











AREA  STORICO – GEOGRAFICA - SOCIALE


Le competenze dell’area storico-geografico-sociale riguardano 


la capacità di cogliere nel passato le radici del presente; 


di comprendere il cambiamento e la diversità attraverso il confronto tra epoche e fra aree geografiche e culturali; 


promuovono il senso dell’appartenenza e la consapevolezza di essere inseriti in un sistema di regole fondato sulla tutela e il riconoscimento dei diritti e dei doveri;


costruiscono il senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità;


inducono al rispetto dei valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana














AMPLIAMENTO 


dell’ OFFERTA FORMATIVA





PROGETTI E LABORATORI








Area dei Linguaggi


Un mondo di ragazze e ragazzi a scuola 


A colpi di note – Laboratorio corale


Opera domani- Slava’s snowshow


Laboratori presso la biblioteca Don Bosco


                 Scrittura creativa - Corso di Latino


Laboratorio Linguistico di: Francese, Inglese, Tedesco


Corpo, movimento e sport - Anche io imparo


Laboratorio di ascolto attivo




















Area logico-matematica


Scientifico-tecnologica


Educazione Ambientale e allo sviluppo sostenibile


Il sole a scuola


Educazione al consumo consapevole


Educazione all’affettività


Educare alla responsabilità e sicurezza








Area storico-geografica-sociale





Educazione stradale


La piazza, uno spazio da conoscere, 


uno spazio da vivere


Visite guidate 


e viaggi di istruzione anche


alla scoperta della mia regione








Ambito 6.5


Ser.Socio


Assistenziale











A.S.S.6








Compagnie teatrali


anche in


 lingua straniera





CinemaZero


Cineteca


Mediateca








Istituti


Superiori














Scuole


Primarie








Università


Cambridge 


Ket





Agenzie di


Formazione


I.A.L. C.F.P.





Ispettorato


Parchi Foreste











COOP


Consumatori


Nord Est





Coldiretti


Aziende


agricole








C.O.R.








Carabinieri


Polizia


Vigili del fuoco


Protezione civile











Provincia


di PN








Regione


FVG





Comune


di


PN








Scuola


CENTRO


STORICO





MAPPA POF





Coordinatore dell’emergenza





RAPP. LAV. PER LA SICUREZZA





E. Tonus





ADDETTI PREVENZIONE INCENDI





F. Antoniel


V. Meiorin


M. Roveredo


E. Tonus


A. Valdevit





ADDETTI PRIMO SOCCORSO





F. Antoniel


V. Meiorin


M. Roveredo


E. Tonus


A. Valdevit





R.S.P.P.





Ing. F. Maschio





DIRIGENTE SCOLASTICO





Prof. L. Renna





L. Basso (Docente coll. Vicario


E. Bracco (Docente collaboratore)


S. Zanzot (DSGA)





Interruzioni erogazioni: acqua, energia elettrica





V. Meiorin (Coll. Scolastico)


M. Roveredo (Coll. Scolastico)


E. Tonus (Coll. Scolastico)








S. Zanzot (DSGA)


P. Canton (Ass. amministrativo)


D. De Giusti (Ass. amministrativo)





Chiamata di soccorso





S. Zanzot (DSGA)


P. Canton (Ass. amministrativo)


D. De Giusti (Ass. amministrativo)





Interventi di primo soccorso





Apertura porte e cancelli sulla pubblica via e interruzione del traffico





Controllo quotidiano della praticabilità delle vie d’uscita





Diffusione ordine di evacuazione





Emanazione ordine di evacuazione





L.Renna (Dirigente scolastico)


L. Basso (Docente coll. vicario)


S. Zanzot (DSGA)


P. Canton (Ass. amministrativo)


D. De Giusti (Ass. amministrativo)





Collaboratori scolastici:





F. Antoniel, M. Cancelliere, V. Meiorin, M. Roveredo


E. Tonus, A. Valdevit





Controllo operazioni di evacuazione





Attivazione e controllo periodico di estintori e idranti
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